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PARTE PRIMA

Atti di cui all’art. 3 della Legge Regionale 28 Dicembre 1988 n. 75



LEGGE REGIONALE 16 aprile 2004 n. 9

Testo unico degli interventi regionali
per l’affermazione dei valori della Re-
sistenza e dei principi della Costitu-
zione repubblicana.

Il Consiglio regionale ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

promulga

la seguente legge regionale:

TITOLO I

ATTIVITÀ REGIONALI A SOSTEGNO DEI
VALORI DELLA RESISTENZA

Articolo 1

(Finalità)

1. La Regione Liguria ispira la sua attività alla
piena affermazione dei principi e dei valori di
pace, libertà, giustizia e solidarietà contenuti
nella Costituzione della Repubblica, nella Di-
chiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo e
nella Carta dei Diritti dell’Unione Europea,
che trovano il loro fondamento nella guerra di
liberazione dal nazifascismo, a cui un deter-
minante contributo hanno dato le Forze ar-
mate alleate e contro ogni forma di dittatura e
di oppressione.

2. La Regione, nel quadro dei principi enunciati
nel comma 1, attua, promuove e sostiene atti-
vità dirette a diffondere e valorizzare, rimedi-
tandolo nella sua operante attualità, il patri-
monio storico, culturale e politico della Resi-
stenza antifascista, cui le popolazioni liguri
hanno dato un alto contributo e sul quale so-
no fondati i principi della Carta Costituziona-
le.

Articolo 2

(Attività regionali)

1. Le attività di cui all’articolo 1, comma 2, ri-
guardano in particolare:

a) pubblicazione di studi, ricerche e saggi,

raccolta di materiali e testimonianze sulla
Resistenza in Liguria;

b) iniziative volte a diffondere fra i giovani,
nella scuola e nei luoghi di lavoro, la cono-
scenza storica della Resistenza;

c) allestimento di mostre e organizzazione di
convegni di studio e di pellegrinaggi nei lu-
oghi di deportazione;

d) concorso mediante premi e contributi a te-
si di laurea, a opere letterarie, cinemato-
grafiche e teatrali;

e) manifestazioni celebrative nelle località te-
atro di episodi significativi della lotta par-
tigiana;

f) Iniziative diverse dalle precedenti che sia-
no però consone agli scopi ed allo spirito di
cui all’articolo 1.

Articolo 3

(Collaborazioni istituzionali e culturali)

1. La Regione riconosce e sostiene finanziaria-
mente la funzione degli Istituti storici della
Resistenza della Liguria quali sedi di ricerca
storica e di valorizzazione del patrimonio del-
la Lotta di Liberazione.

2. La Regione promuove e sostiene inoltre ido-
nee forme di collaborazione istituzionale e
culturale con altre Regioni od Enti istituzio-
nali di altri Paesi, finalizzate a tener viva la
memoria dell’olocausto e del comune patri-
monio storico della Resistenza europea.

Articolo 4

(Seduta solenne del Consiglio regionale)

1. In concomitanza con il “Giorno della Memo-
ria” di cui alla legge 20 luglio 2000 n. 211 (isti-
tuzione del “giorno della memoria” in ricordo
dello sterminio e delle persecuzioni del popo-
lo ebraico e dei deportati militari e politici ita-
liani nei campi nazisti), il Consiglio regionale
si riunisce in seduta solenne.
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TITOLO II

ISTITUZIONE DI BORSE DI STUDIO PER
GLI STUDENTI DELLE SCUOLE

SECONDARIE SUPERIORI

Articolo 5

(Borse di studio)

1. Entro il mese di febbraio di ogni anno, l’Ufficio
di Presidenza del Consiglio regionale bandisce
il concorso “27 gennaio: un giorno per la me-
moria” rivolto agli studenti delle scuole secon-
darie superiori per l’assegnazione di cinquanta
borse di studio.

2. Al fine di cui al comma 1 l’Ufficio di Presiden-
za stabilisce con proprio provvedimento le
modalità operative di espletamento del con-
corso.

3. Il concorso consiste nella presentazione di
elaborati artistici a carattere letterario, musi-
cale, fotografico, teatrale, anche avvalendosi
di supporti informatici e multimediali.

4. Al concorso possono partecipare gli studenti
che frequentano le scuole secondarie superio-
ri della regione, singolarmente o in gruppi;
l’Ufficio di Presidenza provvede alla trasmis-
sione del bando agli Uffici scolastici regionali
ed agli Istituti secondari superiori.

5. Ai primi cinquanta classificati è assegnato un
premio in denaro pari a euro 1.500,00, e un
viaggio di studio presso uno dei luoghi simbo-
lo della “shoah”, accompagnati da una delega-
zione del Consiglio regionale.

Articolo 6

(Modalità del concorso)

1. Entro il 30 novembre di ogni anno gli Istituti
secondari superiori della regione inviano alla
Presidenza del Consiglio regionale gli elabo-
rati dei candidati.

2. La proclamazione dei vincitori è effettuata nel
corso della seduta solenne del Consiglio regio-
nale di cui all’articolo 4.

Articolo 7

(Commissione giudicatrice)

1. Ai fini della valutazione delle prove, entro il 15
ottobre di ogni anno, l’Ufficio di Presidenza
del Consiglio regionale, con proprio provvedi-
mento, nomina la Commissione giudicatrice.

2. La Commissione è composta da:

a) il Presidente del Consiglio regionale e un
componente dell’Ufficio di Presidenza;

b) un rappresentante per ciascuno degli Isti-
tuti storici della Resistenza della Liguria;

c) tre rappresentanti delle Associazioni che si
ispirano ai valori della Resistenza;

d) un rappresentante della Comunità israeli-
tica;

e) due docenti designati dal Rettore
dell’Università degli Studi di Genova.

TITOLO III

SESSANTESIMO ANNIVERSARIO DELLA
LOTTA DI LIBERAZIONE NAZIONALE

Articolo 8

(Anniversario della Lotta di Liberazione nazio-
nale)

1. La Regione, in occasione del sessantesimo an-
niversario della Lotta di Liberazione naziona-
le, promuove, coordina e sostiene specifiche
iniziative e programmi diretti alla rievocazio-
ne dei fatti, alla riaffermazione e alla diffusio-
ne dei valori di cui all’articolo 1.

2. La Regione può affidare in tutto o in parte la
realizzazione delle iniziative di cui al comma
1 agli Enti o alle Associazioni ritenute più
idonee.

Articolo 9

(Comitato regionale)

1. Per i fini di cui all’articolo 8, presso l’Ufficio di
Presidenza del Consiglio regionale, è istituito il
Comitato regionale per il sessantesimo anni-
versario della Lotta di Liberazione nazionale.
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2. Il Comitato è composto da:

a) il Presidente del Consiglio regionale e un
componente dell’Ufficio di Presidenza;

b) un componente della Giunta regionale o
un Consigliere da essa delegato;

c) i Presidenti delle Province e i Sindaci dei
Comuni decorati al valore della Resisten-
za;

d) il Rettore dell’Università degli studi di Ge-
nova;

e) il Presidente dell’Istituto storico della Resi-
stenza in Liguria;

f) i Presidenti degli Istituti storici della Resi-
stenza di Imperia, La Spezia e Savona;

g) i Presidenti regionali delle Associazioni
che si ispirano agli ideali della Resistenza
(Associazione nazionale Partigiani d’Italia;
Federazione Italiana Volontari della Liber-
tà; Associazione nazionale ex deportati nei
campi di sterminio nazisti; Associazione
nazionale ex internati; Associazione nazio-
nale perseguitati politici italiani antifasci-
sti; Associazione nazionale combattenti
delle forze armate regolari nella guerra di
Liberazione);

h) il Presidente della Confederazione ligure
delle Associazioni combattentistiche;

i) il rappresentante della Comunità israeliti-
ca regionale;

j) il Comandante della Regione militare;

k) l’Ammiraglio Comandante in capo del Di-
partimento militare marittimo Alto Tirreno;

l) il Sovrintendente scolastico regionale.

3. Le funzioni di Presidente del Comitato sono
svolte dal Presidente del Consiglio regionale o
da un componente dell’Ufficio di Presidenza
dallo stesso delegato. Ciascuno dei compo-
nenti di cui al comma 2 può farsi rappresenta-
re da un proprio delegato.

4. Il Comitato elegge nel proprio seno un esecuti-
vo composto da non più di sette membri cui

spetta il compito di curare l’attuazione delle
deliberazioni del Comitato e di riferire ad esso.

5. Il Comitato è convocato su iniziativa del Presi-
dente o su richiesta di almeno un quarto dei
suoi componenti.

6. Il Comitato svolge funzioni consultive e di co-
ordinamento nei confronti dei soggetti pro-
motori ed attuatori delle iniziative e dei pro-
grammi di cui all’articolo 8.

Articolo 10

(Programma generale dell’iniziativa)

1. Il Comitato di cui all’articolo 9 presenta
all’Ufficio di Presidenza del Consiglio regio-
nale il programma generale delle iniziative.
Tale programma è approvato dal Consiglio re-
gionale su proposta dell’Ufficio di Presidenza.

2. L’Ufficio di Presidenza del Consiglio regiona-
le assume i provvedimenti di spesa necessari
per l’attuazione delle iniziative mettendo i re-
lativi fondi a disposizione del Comitato che li
può erogare ai soggetti di cui all’articolo 8
comma 2.

3. Il Comitato provvede all’attuazione del pro-
gramma generale delle iniziative e presenta il
rendiconto delle spese sostenute al Consiglio
regionale.

Articolo 11

(Attestato di riconoscimento)

Nell’ambito delle iniziative per il sessantesi-
mo anniversario della Lotta di Liberazione na-
zionale, la Regione conferisce un attestato di ri-
conoscimento a tutti i cittadini liguri che abbia-
no preso parte alla Resistenza contro il nazifasci-
smo, in Italia o all’estero, o siano stati deportati
nei campi di concentramento e di sterminio.

TITOLO IV

NORME FINALI

Articolo 12

(Abrogazione)

1. La legge regionale 24 giugno 1974 n. 18 (atti-
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vità della Regione Liguria per l’affermazione
dei valori della Resistenza e dei principi della
Costituzione repubblicana) è abrogata.

Articolo 13

(Norma finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione della pre-
sente legge si provvede mediante utilizzo, ai
sensi dell’articolo 29 della legge regionale 26
marzo 2002 n. 15, di quota pari a euro
100.000,00 in termini di competenza della
U.P.B. 18.107 “Fondo speciale di parte corren-
te” dello stato di previsione della spesa del bi-
lancio per l’anno finanziario 2003 e conse-
guenti variazioni allo stato di previsione della
spesa del bilancio per l’anno finanziario 2004:

– aumento di euro 100.000,00 in termini di
competenza dello stanziamento iscritto
all’U.P.B. 1.102 “Spese per attività istituziona-
li e di governo” (ridenominata).

2. Agli oneri per gli esercizi successivi si provve-
de con legge di bilancio.

La presente legge regionale sarà pubblicata
nel Bollettino Ufficiale della Regione. E’ fatto ob-
bligo a chiunque spetti di osservarla e farla osser-
vare come legge della Regione Liguria.

Data a Genova, addì 16 aprile 2004

IL PRESIDENTE
Sandro Biasotti

NOTE INFORMATIVE
RELATIVE ALLA LEGGE REGIONALE

16 aprile 2004 N. 9

Premessa: I testi eventualmente qui pubblicati so-
no redatti dal Settore Assemblea e Legislativo del
Consiglio regionale ai sensi dell’art. 7 della legge re-
gionale 28 dicembre 1988 n. 75, al fine di facilitare
la lettura delle disposizioni di legge citate o alle

quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore
e l’efficacia degli atti legislativi originari.

1. Dati relativi all’iter di formazione della legge

a) La proposta di legge è stata presentata al Consi-
glio regionale su iniziativa dei Consiglieri G.
Ronzitti, G. Barci, F. Morchio, P. Perfigli, G.
Mori, F. Vassallo, M. Veschi, G. Bonino, U.
Benvenuti, G. Scullino, M. D’Acqui, M. Costa,
A. Fortunati, R. Levaggi e F. Broglia in data 19
giugno 2003, dove ha acquisito il numero
d’ordine 331;

b) è stata assegnata alla II Commissione consilia-
re, ai sensi dell’articolo 23, primo comma, del
Regolamento interno del Consiglio e alla I Com-
missione consiliare ai sensi dell’articolo 25, I
comma, del Regolamento interno del Consiglio;

c) la II Commissione consiliare si è espressa favo-
revolmente all’unanimità nella seduta del 12
febbraio 2004;

d) la I Commissione consiliare si è espressa favo-
revolmente all’unanimità nella seduta del 10
marzo 2004;

e) è stata esaminata e approvata dal Consiglio re-
gionale nella seduta del 6 aprile 2004;

f) la legge regionale entra in vigore il 27 maggio
2004.

2. Note agli articoli

Nota all’articolo 4

• la legge 20 luglio 2000 n. 211 è pubblicata nella
G.U 31 luglio 2000 n. 177;

Nota all’articolo 12

• la legge regionale 24 giugno 1974 n. 18 è pubbli-
cata nel B.U. 10 luglio 1974 n. 28 P.I ;

Nota all’articolo 13

• la legge regionale 26 marzo 2002 n. 15 è pubbli-
cata nel B.U. 3 aprile 2002 n. 6 P.I ;
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